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a lavorare su lamiere di ferro, slrunmando

i provessi di ossidazions nawurale ¢ guidata,
‘regristrandoli’ s carte o cenere applicate
sulle lamiere. In questo rova il fils
condurtore nei lavori di oggi: cogliere

il divenire, il casuale, il molieplice,
Vineflabile. Tracce, impronee, segni

£ suont sono le voct, le resimoniange
visibili di socili ¢ lend passaggi.

Quanto queste tracce sono segni
dell'intimo e quanto segni di
‘misurazione’, impronte di fisicit?

Le tracee sono il corpo leggero delle idee,
il filo con cud sono ressut i sogni. S
collecano sulla soglia dell'immaginazione
e dlella realth, E appartengono a entrambe
le sfere.

Le tracce, i semi, le ombre, le parole...
nei tood lavori ricorre molta il senso della
malteplicita, del numero, della
sovrapposizione e della convivenza, Da
dove credi venga questo aspeio?

Credo derivi dal fareo che nelle mie opere
cerco di trovare quello che gli orientali
chiamano v mondo’, un gioco di
specchi, una specie di marrioska, un
Labirinto in cui perdersi o trovarsi,

Molti dei tuoi lavari si sviluppano nello
spazio. D essi, quindi, rimangono seatti
e lilmati. Come vivi questo ‘abbandonoe’?
Qual & il momenta in cui senti 1'opera
pitt fra?

Il momento piir entusiasmante & proprio il
concepimente dellidea. Claudio
Parmiggziani dice: “Un'opera cresce dentro
con una gestzione lentssima, di cui non
possiamo prevedere la dusa, per poi
apparire alla luce improvwisamente, come
un'immaging liberarrice, come un fore
dellanima”. lo colgo quest “lior” con
estrema meraviglia ¢ gratidine ogni volea,
L'ombra, nella nostra culwara, & assenza,
oscurith. Nelle te opere, invece, sembra
che le ombre, come nel caso di quelle
‘catturate’, vivano in realtd di una vita
propria...

Lombra & caracreristica propria dei vivi,
ma non ha corpo, Oani corpo possiede
un'infinit di ombre, ma gqueste non
corrispondono realmente a nessun corpa,
Ed & proprio questa duplice verita
dellombra ad atcearmi, questa terea di
mezeo che ricorda molos I selva informe

e indefinita’ da cui possono nascers forme

muewe. Le origing stesse della pitara,
secondo la mitologia greca, sono legate
strettamente all 'ambea, come tecce del
contarn i.l-i un volta da non dimenticare.
Dia qui il rapporte dell'oimbea con la
memaria ¢ la forografia: Christian
Baltanski definisce 'ombra “fotogeafia
primitiva” ¢ di nuove, “inganno e
illusione effimera ¢ impalpabils” tanto Jda
essere considerar dagli antichi egizi e da
aleuni studiosi del Sereecento lelfige stessa
dell’anima.

Cuale credi sia la differenza sostanziale
tra la tua posizione e quella dello
spettatare nei confronti delle e opere?
Penso sia la stessa differenea che €& tea
E‘:LJ_:,ricnlmn.- [+ |¢ mcle che ba coltivato e le
persone che ricrovano le stesse mele al
supermercato: gqueste ultime non
CONDSCONG I‘ﬁrigin:: ¢ lo sviluppa del
fruten, ma ne possano assaporare la polpa
e il succo e immaginare o inventarsi la sua
storta. Sono molte curiosa nel confront
di chi fruisce dell’'opera: al di la di ogni
giudizio, mi interessano i diversi punti di
vista che mi restituiscono qualcosa di
TV, i.'l'll.' mi di:i:.‘gﬂ:‘tl'lu 1|:1:|J-:.'|u: TLEAL
I‘-;;r,'-:]n l:ir:] pi!lli:.'dl'ﬁ che non conosoo,
Quando ¢ come hai capito che la tua
Formula espressiva era composta da pin
linguaggiz Quali credi siano i vantaggi ¢
gli svantaggi di una scela poliedrica
{11|.1n:.|n ho inigiate a lavorare sulle
ombre, sull'idea di soglia, di presenza-
assenza, sull'effimers, hoe avvertito la
necessicd di usare maneeiali diverst che
ﬂﬁit.'i:i'll1d;1iw'-;.‘l'-:} Iidea e 114011, '.'le;.'f_'\'cr.l;n,
EI!'I:iTriIIE.i‘I'q‘ idea in wina forma definitiva e
rign:n:'mu. ;Llrrim-.-mi siareble stata una
TH]'IIPII.'SL'I'll;'l'f.i::llll.'. [ vorrel usare Uaria per
|'Ia1r|.1l'1: d".‘ll'i:L el p:iu-rnlm Jrer pa rlare dn‘|
|1inn1lm, F'i'.l'lL'I:'Id.l.J dal [rOCSLIpY | HOsDD |:|1<: il
mondo sresso & metafora di altra.
Crwviamente il ]'!I:'i:l'l'l.l.:l :-»\':Lnl'.i;:y,iu frer
(uesra soelra & la non immediam
ricanoscibilicn e il rischio di essere acciac
iii 4.'E|l.'liliif~l'l'|1:r. [Yalrea parte la “tavelowen’ st
ﬂ.l'ﬂ[‘l]i;l ¢ nomn i i |1I't.'§,."__ilI{EiIE|::| alcunas

nell’ uso dei mezd a \';J:ntaggin {]clrinu-l_u'ri[h
& dellaurenticith dell'ides nri_gin:al:.'. In
CUEsTD micedo | I:illl.;ll:!l.:a:l_i |:|1u|:¢|1|[|;;i
VEngono tessuli nella stessa ORI -:|1;||;1
|3n|.-ri|:;k, < M \'ir_'-_'\'c:rn..'l. che fa (la ﬁ]::u

condurtore unilicante.

[=11
ad

Quale pensi sia la tua “traccia’ nel
dibattite col mondo? Credi che un
artista abbia il dovere di inserirsi
all'interno di un dialogo socialel/politico?
lo parto dal presupposto che la rgione
d'essere dell'arte sia la conoscene e che
eredich delle esperienze aristiche
precedent stiano nella consapevoleea del
fare ¢ insicme nella sfida i voler reucive
Iatto i Com il E'I-l'u".ll’il:r ':_;u_-r.u'um[u'.
ossil rnpr,'m. M AUZLTD [mi che
5(1]3r:1'.'1.'i.'.':1 Ia |HK‘[i1.',1 del 'I};l:_:ih.". Come iy
“una F1I"!'rrl.'!~"iil!'ll1l; di |L‘dl.' il p-.'ninl-_'n'.-;l
di cib che & destinato a perire, ¢ nei valor
morali investin nelle tracce pit wnw”
come ebbe a dire Calvin a proposito
della poesia di Eugenio Monale. ane &
palitica, nostro malgrade, anche quando &
paesia. Penso che per Pare non sia pii il
tempo dei grandi proclami, piutiosto
larte ha il compito di scardinare certenve,
parre domande che rimangano sospese e
possano inclurre alla riflessione. Per me
eracta i partire dal microcosmo

dell csperienza persomale ¢ tradurre V'iden
in un linguaggio universale, solo piccols
'llﬂ.'r]'[a ':.-h'..' l‘l[['..'fl‘.!l]]‘l{:l l;.“ EHACTC 'L"Hl[L‘. Ui
|-'|::|]i'[-|';.':\.'| ll'..'";.:l COCPCmay o {]l'.'] .‘-”L'l'l:-':i';'l'. I:J!'.']]i'l
Pi“ﬁ;‘l fhﬂ' -‘:|i (.";'l‘l:f:l["]ﬂ:l['l‘.' Lerace :l.l.
Frastuono della comunicazione di massa.
Che cosa t cnlpim:c del Livoro f]t.'!_-_li altri?
Senza dubbio Nessergialici, ls potenza o la
]lrﬂrﬂlluii[fl. [ pt:u.'hia o irona, L
|r.'g__E.r.‘I'n"J:-'ﬂ. 58 |'::|n::g;l|'|'.r.'.|. anche nella
shavatura ¢ nello sgrammaticato.

Dove vorrest arrivare?

[]nll-";.' 'I'UIU'I-";) :eri'\':ll'L' l'.'Il.l.:tl'lltl::l Rielalad P:irl,-l L,
Jkuifhﬂ.l' LRy'o Ancom L'{:ll'l'l[]]!’.':iﬁl:l H ".'l?l[i.'
-||'|L:|i1|'i'|.‘||.|.:"'|.' hp:l:‘.i (& ||.[U;:hi :l.l.!i.'l"i |‘.u'r

L'L'Ij'ldi"-'id(.'l(.‘ il J1]'iﬂ- [:I:'\.'HI'".

Seabing Sale nasee a Trescore Bafireario
nel 1973, Ha sowefiate Mo o incisione
bl Accaclomia di Belle Arei ofi Breva a
Milana, con suceessiva .-:I.m'c'.l'.-?ff::zz.lz-"mrr' "
Avei pisive, Dal 20050 imsegea Aree ¢
."-'-'.'.r.l.lr.'g:'.l.':' wedle sewade, Phal TODT b

ei ot fi wnsire colfertive ¢ lpr'rh'rwr:fj I
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Viennwat Carsaes ot Hr'r;[:;nﬂrj. fer .'1;,r.-: Zhe
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Quello di Sabina & un lavoro che fa
pensare alla leggerczza; ¢ non perché
spesso capit di imbattersi in semi volanci
¢ ombre sovrapposte, ma perché subio
porta lo spertatore in una dimensione di
silenzio obbligare, come di fronte a
qualcosa di ‘sacra’, Sabina & dentro a ogni
sum opera, ma in maniera anto forte
decisa che la sua immagine scompare, ¢
city che rimane — 'opera — & una creatura
aperta, libera, Ma a una condizione: di
prendere mutto molto sul serio. 1 semi
lasciati cadere dall'alto non sono lo sfogo
infantile in un moemento di inconralla
euforia; le gocee d'acqua che dagli imbud
appesi al soffitto cadone in bicchieri
brocehe boriglie boceali, non sono
l'esperimento pscudo-poetico sulla scia di

SABINA SALA:
MICROCOSMI

di Chiara Carclei

un sentimentalismo spiccio. Dietra ai
cerini che bruciano accompagnad dalle
note del salverio ¢'é Lo studio strruturate
di una crearura che sa esacamente qual &
il punto di partenza e ha previsto quale
sard il suo punto di arrive, solo non sa che
cosa i saeh nel mezzo,

Spesso le we installazioni si
compongone di due parti molto diverse:
una strutturata, programmata ¢ definic,
e una che, inevitabilmente, ¢ lasciara al
caso, Come convivono qu::xli due
aspetti?

Spesso i miei lavori ContEngong binom
che st esprimone in una sorta di dialogo
verticale: |r_'55crc1u-pr_'s:mtwﬂ.. r'll.;umw-
casuile, guidutu-nun voluto, resistente-
fnlgllu... mt non st tratta di un
bilinciamento. Quello che cerco & una
sorta di equilibrio instabile come :]uu”u
che & tra due m:tEn:ri che poco pr'un:t di
unirst ‘lottano’ con par energia contrar
& IEChong N Mmoo qunfcnﬁn... k Emi
rimane l':u;pr_'tr{:a del fascing del caso e
dell’irm pn:ril:ailr:...

Cluesto lasciare spazln al caso porta
direttamente a un riconoscere uno
_-ip:r.riu di *liberta’ all'upcm, g s]:m?ju
nel l.'IIJ:I:I:.‘ pssa 51 .wiluppa al di L di e
non vivi un scnso di ‘pusscsm" net
confronti dei tuoi lavon?

Mi piace moli Iidea che |'npr,'r;| viva di
vita propria, un po come un figlio. in
realth non credo ci appartenga mai
veramente. Liden-immagine arriva ¢

chicde di prendere Forma ¢ si libera
proprio in quel ‘monda’ che siamo in
grado di darle per poi cssere di nuovo
indipendente da not.

Raccontami qualcosa dei tuoi inizi:
quandao hai cominciato, da dove sei
partita? E che cosa desideravi
‘raggiungere’?

La creativied, il fare che di forma alle idee,
era il mio gioco preferito fin da bambina,
non importava che il ‘progetio’ prevedesse
l'invenzione di una bevanda nuova, una
casa di lamiere o un'improbabile
imbarcazione con le ali che potesse alzarsi
per sfiorare la superficie dell’acqua, la cosa
che mi incantava erano le forme
inesauribili dell'immaginazione e la sfida
di concretizzarle... anche se in realti
volevo fare 'inventore di cose totalmente
inurili o gid esistent! [ miei genitori mi
vicrarono gli studi ardsticl, ma dopo la
marurits scientifica mi sono iscrita
all'Accademia di Belle Arri... Non so se
questo lo si pud considerare 'inizio,
stcuramente, per me & stata una bella sfida
dimostrare che con Parte, o di arte, o per
laree, si pub ‘campare’, Dell'inizio inteso
come formazione fatico a trovare lo start’,
]{:l non "-'ul':'ﬂ:] 1';[“.' I’Jn;ﬁia‘. EJ\'.']L‘;:['I.'U L'l:“.'
I e 'L':III'_'SSI:.' veraments I.i FJL'"-;[., [
temeve che volesse dire infolire le fila di
gente perennemente infelice e rusceara,
TN L L0 CEerto l}ll!'ltu.. non I".l I:H.'ltl.l.“.:l :I—;.“'I_'
3]1.]'(}: !L' :id.L'l: (.']'I.L' "u'uli:'r';i!'l{:l ]}ﬂ:[]dﬂﬂ: ﬁ::lll'l.l;]
i affollavano la mente, dovevo liberarle.
QLH:HU ﬂ."]'ll'.' VHEL"I.'U r:li;giul'lgc]‘c L i P‘Jt‘.‘f
‘.'i'l.'l'r |'|‘:”-'|. f_'(]]'l.di?_'i‘)nf_' id\'.'ﬁ]‘." i.l'l I'.'L'li h'i
m["FIﬂl:L‘i.‘iL' i] L'I_'l'f_'l'li.{? ';.'l".'ﬂti"r'[:l ﬂ.l.:l.[
u‘[](.".'].‘i.l]ll.'l]t(}. ;!“H I'_'rf_'l!Ii[]]'lL' & il]ﬁ]'lﬂ 3]]“
L'I““.I.i"uri."ii.[:ll“: L H.] con Fl"'”'“'[].
All'Accademia hai seguito il corso di
inl:is[nrl.ﬂ.. Da L Pﬂrtﬂ. g'll.'lrdﬂndﬂ i
l“ui ]mfi 0o, Eﬂ'mhmnu EPFﬁn‘."ﬂ‘.‘T‘: a
un mnn{]ﬂ mﬂl:ﬂ diwl’ﬁﬂ. F[h qﬂtti.!ﬂ [
leggero, mentre l'incisione per sua natura
& immutabile ¢ definitivay dall*altra,
I:H:r‘l..'h |'.|.L'i luui Ia\"]ﬁ Iil:l:ll'ﬂ: Sp:.‘ﬂin ].ﬂ
traccia, |':impmnm, il SCENO... COme vivi
questa ‘credith'?

Dell'incisione mi & sempre piaciuta la
matrice di metallo ¢ la profondici del nera
dell'inchiostro, Mi affascinava il proceso
di incisione in sé pits che la sampa
definitiva, E proprio per questo ho iniziato




